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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- L.R.  19  aprile  1975,  n.24,  recante  “Formazione  di  una
cartografia regionale”, s.m.i.,;

- L.R. 21 dicembre 2017, n.24, ad oggetto “Disciplina regionale
sulla  tutela  e  l’uso  del  territorio”,  che  ha  abrogato  la
precedente  legge  regionale  in  materia  (LR.n.20/2000)  e  ha
individuato  nuovi  principi  e  procedure  in  materia  di
disciplina urbanistica, ed in particolare:

-  l’art.29  che,  al  comma3,  prevede  che, nelle  more  di
approvazione da parte della Giunta regionale di apposito atto
di  coordinamento  tecnico  che  definisca  gli  indirizzi  sui
contenuti  dei  piani  e  sulle  politiche  generali  che  li
caratterizzano,  continuino  a  trovare  applicazione  le
definizioni uniformi contenute nell’Articolo A-27 in materia
di “Strumenti cartografici” della L.R. n. 20/2000, ora non
più vigente;

- l’Articolo A-27 sopra citato, che detta disposizioni sugli
strumenti cartografici ed in particolare dispone che:
a)   tutti  gli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  e
urbanistica, provinciali e comunali, e le relative analisi
del quadro conoscitivo devono potersi agevolmente confrontare
fra loro in modo geografico e digitale ed essere a tal fine
rappresentati,  alle  scale  indicate,  su  carte  topografiche
“aggiornate e congruenti fra loro”;
b)  deve  essere  utilizzata  per  tali  rappresentazioni
territoriali la Carta tecnica regionale, alla scala 1:5.000,
oggi Data Base Topografico regionale;
c)  spetta  alla  Regione  l’aggiornamento  complessivo  della
carta tecnica regionale e l’individuazione delle modalità per
assicurare  la  congruenza  di  inquadramento  delle  carte
topografiche comunali con le mappe catastali e con la Carta
Tecnica Regionale (CTR);

- l’art.57 che, al comma 1, individua il Data Base Topografico
(DBTR) quale base informativa territoriale per la raccolta e
la  gestione  dei  dati  di  supporto  alle  funzioni  di
programmazione e pianificazione, e al comma 3, ne demanda la
gestione  e  l’aggiornamento  alla  Giunta  regionale  in
collaborazione con le amministrazioni pubbliche e i soggetti
che hanno compiti di gestione e tutela del territorio;

  
- L.R. 24 luglio 1996 recante “Norme in materia di riordino

territoriale  e  di  sostegno  alle  Unioni  e  alle  fusioni  di
Comuni” e s.mm.ii., ed in particolare:

Testo dell'atto
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-  l’art.4  “Altri  provvedimenti  regionali  in  materia  di
circoscrizioni comunali” che prevede che “La determinazione o
la rettifica dei confini tra due o più Comuni, nell’ipotesi
in cui non siano precisamente  determinati o diano luogo ad
incertezze,  è  disposta  con  decreto  del  Presidente  della
Regione, quando sia stata definita con accordo tra i Comuni
interessati,  deliberato  a  maggioranza  assoluta  da  ciascun
Consiglio comunale. Se i Comuni non trovano accordo tra loro,
la  determinazione  o  la  rettifica  è  disposta  da  Consiglio
regionale, su proposta della Giunta, su richiesta di uno dei
Comuni, esaminate le osservazioni degli altri.”;

Premesso che:

- il  Data  Base  Topografico  (DBTR)  rappresenta  il  sistema
informativo  geo-topografico  alla  grande  scala  ed  assume,
evolvendolo,  il  ruolo  della  Carta  tecnica  regionale  alla
scala 1:5.000,e che tra i contenuti obbligatori rientrano gli
Ambiti Amministrativi, ed in particolare le classi “Limite
Amministrativo” e “Comune”;

- l’evoluzione  tecnologica  degli  ultimi  trent’anni  ha  sempre
più  evidenziato  casi  di  deformazione  dell’inquadramento
topografico che hanno determinato difficoltà e incertezze dei
limiti nella sovrapposizione tra il DBTR, le mappe catastali
e le carte topografiche comunali, laddove esistenti;

- la necessità di migliorare la qualità dei dati, in termini di
accuratezza,  completezza,  classificazione  e  aggiornamento
temporale,  per  poter  utilizzare  strumenti  cartografici
informatizzati che possano fornire dei dati di alta qualità
in termini di confrontabilità geografica accuratezza tematica
e che, quindi, possano essere resi pubblici con modalità Open
Data.

Rilevato, pertanto, che si è maturata la necessità di individuare
una procedura operativa amministrativa innovativa da condividere
con  i  Comuni  interessati,  che  consenta  all’amministrazione
regionale di aggiornare, migliorare ed, eventualmente, correggere
sul DBTR la rappresentazione dei limiti amministrativi comunali
interni, in modo che tali dati risultino accurati, completi ed
aggiornati nel tempo;

Considerato che la citata procedura sperimentale, che si attiva su
rilevazioni  effettuate  dalla  amministrazione  regionale  e/o
segnalazioni  inoltrate  dai  Comuni,  risulta  articolata  nelle
seguenti cinque fasi:

A) rilevazione sul DBTR del tracciato amministrativo comunale
interno vigente e verifica della corrispondenza del tracciato
sulla  mappa  catastale  e  altre  fonti  in  possesso  della
regione, con evidenziazione di eventuali errori, inesattezze
e imprecisioni;
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B)  attivazione  dell’attività  istruttoria  con  i  Comuni
interessati e acquisizione delle informazioni necessarie al
fine  dell’inquadramento  procedurale,  ai  sensi  della  L.R.
n.24/1996, dei rilievi effettuati, con produzione da parte
del Servizio Statistica e Sistemi informativi geografici di
una  proposta  di  tracciato  determinato  che  dovrà  essere
condivisa  dai  Comuni  ed  approvata  dai  rispettivi  Consigli
Comunali con maggioranza assoluta;

C) approvazione con Decreto del Presidente della Giunta, su
istanza dei rispettivi Consigli Comunali esercitata ai sensi
dell’art.4  della  lr.24/1996,  della  rappresentazione  dei
limiti amministrativi comunali determinati e certi;

D)  pubblicazione  formale  dei  nuovi  limiti  da  parte  del
Servizio Statistica e Sistemi informativi geografici che li
renderà  disponibili  come  strati  informativi  di  fruizione
nell’ambito dell’infrastruttura geografica regionale, ed in
particolare nelle classi LAM (Limiti Amministrativi) e COM
(Comuni), con l’influenza sulle altre classi attinenti;

E)  comunicazione  degli  aggiornamenti  dei  limiti
amministrativi  comunali  alle  Province  e  agli  Enti
interessati, quali il Servizio Catasto e l’Istat.

Valutato  altresì  che,  in  merito  alla  legittimità  del  percorso
metodologico sperimentale individuato con la procedura in oggetto,
si è chiesto supporto al Servizio Affari Legislativi e Aiuti di
Stato, che ha espresso parere favorevole nel presupposto che le
rettifiche e gli accertamenti effettuati dal Servizio Statistica e
Sistemi  informativi  geografici  siano  espressione  dell’esercizio
della funzione amministrativa regionale in materia di accertamento
dei  confini  comunali  ove  questi  siano  incerti  o  contestati  e
quindi ricadenti nella fattispecie disciplinata dall’art. 4 della
L.R. n. 24/1996 e ss.mm.ii.; 

La norma regionale citata, infatti, per correggere le difformità o
incertezze dei confini comunali riconosce in capo alla Regione la
competenza di intervenire in via amministrativa.
Si  precisa  a  tal  proposito  che  qualora  si  rilevino,  durante
l’attività  istruttoria,  Fase  B,  fattispecie  ricadenti  nelle
ipotesi di modifica della circoscrizione comunale, di costituzione
di  nuovi  comuni  e  di  modifica  della  denominazione  del  comune,
vige,  ai  sensi  del  combinato  disposto  dell’art.133  della
Costituzione e dell’art.15 del D.lgs. n.267/2000, la riserva di
legge regionale, e pertanto sarà necessario l’attivazione di un
procedimento  legislativo  di  carattere  costitutivo  e  innovativo
secondo le disposizioni contenute nell’art.8 della L.R. n. 24/1996
e ss.mm.ii., sopra citata; 
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Considerato che l’individuazione del percorso metodologico in 
oggetto è stato condiviso e valutato positivamente da ANCI Emilia-
Romagna e dall’Agenzia delle Entrate, Servizio Catasto;

Valutato  altresì  insieme  ad  ANCI  ER  e  Servizio  Catasto,  che
trattasi di percorso metodologico sperimentale che durante il suo
primo anno di operatività potrà essere eventualmente integrato e/o
modificato,  ed  eventualmente  supportato  con  un  progetto
straordinario  che  coinvolga  i  confini  comunali  interni,  in
considerazione della tempistica prevista dalla L.R. n. 24/2017 in
materia  urbanistica  ai  fini  della  realizzazione  dei  nuovi
strumenti urbanistici da parte dei comuni;  

Ritenuto pertanto di approvare, ai sensi dell’art. 57, comma 3,
della L.R. n. 24/2017 sopra citata, la nuova Procedura operativa
amministrativa  per  l’aggiornamento,  il  miglioramento  e  la
determinazione  della  rappresentazione  dei  limiti  amministrativi
comunali interni nel Database Topografico Regionale e nei prodotti
cartografici derivati;

Richiamati:

- il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 "Ordinamento contabile della
Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  LL.RR.  6  luglio
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 37, comma 4;

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio  delle  regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n.42” e s.m.i.;

Richiamate le proprie deliberazioni:
 n.  2416 del  29 dicembre  2008 “Indirizzi  in ordine  alle

relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  n.  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss.mm.ii, per
quanto applicabile;

 n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della
riorganizzazione avviate con delibera n. 2189/2015”;

 n. 622 del 28 aprile 2016 "Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015";

 n.  702  del  16  febbraio  2016  “Approvazione  incarichi
dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali
–  Agenzie  –  Istituti,  e  nomina  dei  responsabili  della

pagina 5 di 26



prevenzione della corruzione, della trasparenza e accesso
civico, della sicurezza del trattamento dei dati personali,
e dell'anagrafe della stazione appaltante”;

 n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento degli incarichi di
Direttore  Generale  della  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell’art. 43 della L.R. 43/2001”;

 n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione delle declaratorie
delle  strutture  organizzative  della  Giunta  regionale  a
seguito  dell'implementazione  della  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015";

 n.  1059  del  3  luglio  2018  recante  “Approvazione  degli
incarichi  dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell'ambito
delle direzioni generali, agenzie e istituti e nomina del
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la
stazione  appaltante  (RASA)  e  del  responsabile  della
protezione dei dati (DPO)”;

 n.  1123/2018  “Attuazione  Regolamento  (UE)  2016/679:
definizione di competenze e responsabilità in materia di
protezione  dei  dati  personali.  Abrogazione  appendice  5
della  delibera  di  giunta  regionale  n.  2416/2008  e
ss.mm.ii.”;

 n. 122 del 28 gennaio 2019 “Approvazione piano triennale di
prevenzione della corruzione 2019-2021”, ed in particolare
l’allegato  D  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di
prevenzione della corruzione 2019-2021;

 n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni
nella regione Emilia-Romagna”;

 n.  11793  del  28/06/2019  “Nomina  Responsabile  di
procedimento e deleghe di funzioni dirigenziali al titolare
della posizione organizzativa "Data base topografico"  del
Servizio Statistica e informazione geografica”;

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  e  21  dicembre  2017
PG/2017/0779385  relative  ad  indicazioni  procedurali  per  rendere
operativo  il  sistema  dei  controlli  interni,  predisposte  in
attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di
non  trovarsi  in  situazioni  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  ai  trasporti,  reti  infrastrutture
materiali  e  immateriali,  programmazione  territoriale  e  agenda
digitale, Raffaele Donini;
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A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

a) di approvare, il documento Allegato A, quale parte integrante
e sostanziale del presenta atto, denominato “Procedura operativa
amministrativa  per  l’aggiornamento,  il  miglioramento  e  la
determinazione  della  rappresentazione  dei  Limiti  Amministrativi
comunali interni nel Database Topografico Regionale e nei prodotti
cartografici derivati”; 

b) di approvare, altresì, il documento Allegato B, quale parte
integrante e sostanziale del presenta atto, denominato “Specifiche
sull’istruttoria tecnica”;

c) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi
delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte
narrativa;

d) di pubblicare il presente atto sul Bollettino ufficiale della
Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Allegato A parte integrante 

Procedura  operativa  amministrativa  per  l’aggiornamento,  il
miglioramento  e  la  determinazione  della  rappresentazione  dei
Limiti  Amministrativi  comunali  interni  nel  Database  Topografico
Regionale e nei prodotti cartografici derivati

Il Servizio Statistica e Sistemi Informativi Geografici, svolge le
attività  di  gestione,  aggiornamento  e  miglioramento  delle  basi
informative geo - topografiche che costituiscono la Cartografia di
Base della regione Emilia-Romagna ed in particolare il Database
Topografico Regionale (DBTR), i prodotti e i servizi cartografici
derivati, quali le rappresentazioni cartografiche alla grande e
media scala (DBTR_CTR 1:5000 e DBTR_CTR 1:25000 semplificate) e
gli Strati cartografici Vettoriali Fondamentali (Dir A-27).

Il  Database  Topografico  Regionale  rappresenta  il  sistema
informativo  geo-topografico  alla  grande  scala  ed  assume,
evolvendolo,  il  ruolo  della  Carta  Tecnica  Regionale  alla  scala
1:5000. Tra i contenuti del DBTR è compresa la rappresentazione
dei Limiti Amministrativi Comunali, che nella cartografia di base
sono un tema di interesse generale di supporto agli strumenti di
pianificazione,  gestione  e  analisi  territoriale.  Esso  assume
carattere  di  strato  “fondamentale”  nella  maggior  parte  delle
applicazioni territoriali sia della PA che per i cittadini e le
imprese. 

La nuova legge regionale n.24 del 21 dicembre 2017, recante la
“Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” (che ha
abrogato la precedente legge regionale in materia, lr. n 20/2000),
detta  disposizioni  in  merito  al  DBTR,  ed  in  particolare
all’art.57,  comma  1,  individua  il  DBTR  quale  base  informativa
territoriale per la raccolta e la gestione dei dati di supporto
alle funzioni di programmazione e pianificazione previste dalla
presente  legge,  e  al  comma  3,  ne  demanda  la  gestione  e
l’aggiornamento  alla  Giunta  regionale  da  attuarsi  in
collaborazione con le amministrazioni pubbliche e i soggetti che
hanno compiti di gestione e tutela del territorio.

In particolare all’art.29, della legge regionale sopra citata, il
legislatore regionale, dispone che, nelle more dell’approvazione
da  parte  della  Giunta  dell’atto  di  coordinamento  tecnico  di
indirizzo sui contenuti dei piani e sulle politiche generali che
li  caratterizzano,  continuino  a  trovare  applicazione  le
definizioni  uniformi  contenute  nell’  Articolo  A-27  della
precedente l.r.n. 20/2000 non più vigente. Tra le previsioni ivi
contenute rilevano ai nostri fini quelle che dispongono che tutti
gli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  urbanistica,
provinciali  e  comunali,  e  le  relative  analisi  del  quadro
conoscitivo debbano potersi agevolmente confrontare fra di loro in

Allegato parte integrante - 1
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modo geografico e digitale ed essere a tal fine rappresentati,
alle  scale  indicate,  su  carte  topografiche  “aggiornate  e
congruenti tra loro”.

L’articolo  citato  inoltre  dispone  che  per  le  rappresentazioni
territoriali  deve  essere  utilizzata  la  Carta  tecnica  regionale
quale strumento idoneo di supporto topografico principale di base
e  che  spetta  alla  Regione  l’individuazione  delle  modalità  per
assicurare la congruenza di inquadramento delle carte topografiche
comunali con le mappe catastali e con la CTR/DBTR.

La Carta Tecnica Regionale, risalente agli anni 70’/80’ riportava
i  confini  comunali  interpretati  sulla  base  della  Cartografia
Catastale  (Catasto  Terreni)  cartacea  impiegando  tecniche  e
strumenti  disponibili  a  quel  tempo.   La  legge  istitutiva  del
Catasto, risalente al 1886, Legge Messedaglia, introdusse il Nuovo
Catasto  Geometrico  Particellare,  e  in  particolare  vennero
istituiti  il  Nuovo  Catasto  Terreni  (N.C.T.),  che  sostituisce  i
vecchi catasti preunitari, e il Catasto Edilizio Urbano (C.E.U.),
che è l’evoluzione del Catasto Urbano del 1877. 

Il catasto italiano non ha un autonomo valore “probatorio” perché
non costituisce prova né dei diritti reali in esso indicati né
della posizione dei confini rappresentati nelle mappe. Fornisce
però documenti (di solito atti pubblici) che possono contenere i
mezzi di prova dei diritti e dei confini nei quali questi diritti
valgono offrendo quindi un prezioso supporto per la probatorietà
sia delle identificazioni sia topografica. 

Tra i contenuti obbligatori della CTR/DBTR rientrano gli Ambiti
Amministrativi,  ed  in  particolare  le  classi  “Limite
Amministrativo” e “Comune”.  

L’evoluzione  tecnologica  degli  ultimi  trent’anni  ha  sempre  più
evidenziato  casi  di  deformazione  dell’inquadramento  topografico
che hanno determinato difficoltà ed incertezze dei limiti nella
sovrapposizione tra la CTR5, oggi DBTR, le mappe catastali e le
carte topografiche comunali, laddove esistenti.

La necessità di migliorare la qualità dei dati, in termini di
accuratezza,  completezza,  classificazione  e  aggiornamento
temporale, nasce dall’esigenza di poter utilizzare degli strumenti
cartografici informatizzati che possano fornire dei dati di alta
qualità  in  termini  di  confrontabilità  geografica,  accuratezza
tematica e che possano quindi essere resi pubblici con modalità
Open Data.

Si è maturata, pertanto, la necessità di individuare una procedura
operativa amministrativa, condivisa con i Comuni interessati, che
consenta all’amministrazione regionale di aggiornare, migliorare
e,  eventualmente,  correggere  sul  DBTR  la  rappresentazione  dei
limiti  amministrativi  comunali  interni,  in  modo  che  tali  dati
risultino accurati, completi ed aggiornati nel tempo. 
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Trattasi  di  uno  strumento  che  i  Comuni  e  la  Regione  possono
utilizzare  ogni  qualvolta  si  verifichino  situazioni  in  cui  sia
necessario  il  riconoscimento  di  un  confine  esistente  e  il  suo
corretto posizionamento sul DBTR in coerenza col dato catastale.
Si evidenzia che questa procedura non comporta l’eventualità della
rettifica dei confini comunali e quindi non innova in alcun modo
la  realtà  giuridica  preesistente  ma  semplicemente  accerta  la
realtà già in atto superando ogni confusione. 

L’ attività amministrativa che s’intende svolgere con la procedura
individuata  ha  pertanto  l’obiettivo  di  rilevare  il  tracciato
amministrativo  comunale  interno  vigente  riportato  sul  DBTR,
confrontarlo nella corrispondente mappa catastale ed evidenziare
la presenza di eventuali errori, inesattezze e imprecisioni.

L’amministrazione  regionale  attraverso  il  coinvolgimento  dei
Comuni  interessati  condividerà  con  loro  gli
errori/inesattezze/imprecisioni  attraverso  il  confronto  del
tracciato  del  DBTR  col  catasto  e  con  altre  fonti  informative
disponibili.  La  procedura  si  concluderà  con  un  Decreto  del
Presidente  della  Regione  adottato  secondo  le  previsioni  di  cui
all’art.4  della  lr.n.24/1996  “Norme  in  materia  di  riordino
territoriale e di sostegno alle Unioni e alle fusioni di Comuni” e
con la pubblicazione del tracciato e relativo aggiornamento del
DBTR.

L’individuazione  di  un  percorso  metodologico  consente  alla
Regione,  nel  rispetto  della  normativa  regionale  in  materia  di
indeterminatezza  o  incertezza  di  confini  fra  due  o  più  Comuni
contenuta  nell’art.4  della  L.R.  n.24/1995  sopra  citata,  di
disporre di uno strumento operativo, da utilizzare ogni qualvolta
sia necessario il compimento di azioni periodiche di accertamento,
verifica  e  determinazione  generale  dei  limiti  amministrativi
comunali interni esistenti, che permetta di accertare, attraverso
un procedimento amministrativo,  previa condivisione e validazione
da parte dei Comuni interessati, il preesistente confine comunale.

Nel  caso  in  cui,  in  sede  di  istruttoria,   a  seguito  della
ricognizione  della  base  informativa  documentale,   la  Regione
rilevi che  la “difformità” del tratto esaminato non possa essere
“determinato”  con  un  semplice  procedimento  amministrativo
accertativo (Decreto del Presidente della Giunta ex art.4 l.r.n.
24/1996)  bensì  richieda  l’attivazione  di  un  procedimento  di
carattere  costitutivo,  innovativo,  sarà  sua  cura  informare  le
amministrazioni comunali che la procedura da seguire dovrà essere
quella  del  procedimento  legislativo  secondo  le  disposizioni
contenute  nell’art.8  della  lr.n.24/1996  in  materia  di
modificazione  delle  circoscrizioni  territoriali,  denominazioni
comunali e istituzione di nuovi Comuni.

Qualora  le  Amministrazioni  comunali  avviano  il  procedimento
legislativo  sopra  indicato,  il  Servizio  Statistica  e  Sistemi
informativi geografici, da ora in poi indicato brevemente Servizio

pagina 10 di 26



cartografico, si impegna a svolgere comunque  attività di supporto
cartografico  alle  istanze  di  modifica  di  confine  comunale
presentate dai Comuni interessati alla Giunta regionale, e,  a
conclusione del procedimento legislativo con l’approvazione della
legge  regionale  di  modifica  di  confini  da  parte  dell’Assemblea
legislativa, ad aggiornare il nuovo confine comunale nella CTR5/
DBTR e nelle cartografie derivate,  .

La  Regione  Emilia-Romagna,  per  le  considerazioni  suesposte,
intende quindi esercitare, ai sensi dell’art 57, comma 3, della
nuova  l.r.n.  24/2017,  in  collaborazione  con  le  amministrazioni
pubbliche e i soggetti che hanno compiti di gestione e tutela del
territorio, la funzione  amministrativa di regolamentazione dei
confini, ove quest’ultimi siano incerti o contestati,  tramite uno
strumento operativo che consenta l’aggiornamento dei contenuti del
Database  Topografico  Regionale  e  degli  strati  cartografici
vettoriali  attraverso  l’esercizio  di  azioni  di  miglioramento
generale  dei  dati  in  termini  di  accuratezza  topografica,
accuratezza tematica, completezza e aggiornamento nel tempo. 

Le procedure di controllo potranno prendere origine in due modi:

1)  da  un  controllo  eseguito  dalla  RER  che  abbia  lo  scopo  di
rilevare  tutte  le  situazioni  di  difformità  tra  limite
amministrativo  riportato  sul  DBTR  e  corrispondente  tratto  su
cartografia catastale. Nei casi di rilevata difformità verrebbe
d'ufficio avviata la prassi e quindi coinvolti i comuni

2) da segnalazioni inoltrate dai Comuni su tratti specifici

 Rappresentazione attuale dei Limiti Amministrativi comunali
interni e loro rilevazione

La Carta Tecnica Regionale alla scala 1:5000 di primo impianto
(indicata come CTR5) realizzata nel periodo che va dal 1977 al
1988, riporta i confini comunali esistenti interpretati sulla base
della Cartografia Catastale (Catasto Terreni) cartacea impiegando
tecniche e strumenti disponibili al tempo.

A  partire  dall’anno  2005,  a  seguito  della  pubblicazione  della
direttiva A-27 “Strumenti cartografici”, la Regione ha realizzato
lo  strato  vettoriale  dei  limiti  amministrativi  come
digitalizzazione del limite rappresentato sulla CTR5. 

Successivamente sono state rese disponibili edizioni degli strati
geografici dei Limiti amministrativi comunali con diverse modalità
e a scopi diversi:

 Digitalizzazione del Limite dalla foto riduzione alla scala
1:10.000 della CTR 1:5000.
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 Nuova  edizione  migliorata  digitalizzata  alla  scala  1:5000
sulle immagini georeferenziate della CTR 1:5000, che costituisce
la prima edizione dello strato vettoriali fondamentale secondo gli
indirizzi tecnici all'Art. A-27 della L.R. 20/2000.

Nel 2008 e nel 2011, nell'ambito della realizzazione del primo
impianto del Database Topografico Regionale, sono state inserite
alcune correzioni geometriche e le variazioni di confine comunale
riportate nel BUR, che dal 1985 al 2004 sono state 12.

Nel suddetto periodo sono state inoltre impostate, soprattutto con
la collaborazione delle province, svariate operazioni di revisione
dei limiti amministrativi che a volte, per diversi motivi tecnici,
non hanno concluso l’iter di approvazione formale regionale dei
dati prodotti.  

Tali  dati  “comunali  provvisori”  di  revisione  dei  limiti
amministrativi  verranno  presi  in  carico  in  sede  di  istruttoria
dalla  Regione  Emilia-Romagna  e  verranno  utilizzati  all’interno
della  presente  procedura  seguendo  l’iter  amministrativo  ivi
previsto  solo  ed  esclusivamente  in  quanto  si  configurino  come
“confini  incerti  o  contestati”  e  quindi  ricadenti  nella
fattispecie disciplinata dall’art.4 della lr.n.24/1996.

In caso contrario, sarà necessario, da parte delle amministrazioni
comunali  coinvolte  intraprendere  la  procedura  legislativa  di
modificazione dei confini comunali.

Dal  punto  di  vista  delle  specifiche  tecniche  di  contenuto  del
DBTR, la classe limite amministrativo (LAM) è una rappresentazione
geo-topografica,  della  linea  che  sul  territorio  corrisponde  al
Limite  Amministrativo  vigente  alla  data  di  riferimento  con
definita metodologia di tracciamento rispetto agli altri elementi
del DBTR, ad una certa scala nominale e alle fonti informative
utilizzate  per  definire  il  tracciato.  Ciò  significa  che  la
rappresentazione del confine nel DBTR, così come nella precedente
CTR, è passibile di perfezionamenti, correzioni ed aggiornamenti
nel tempo.

Le  attuali  modalità  di  utilizzo  informatizzato  dei  dati
cartografici  nell'ambito  dei  sistemi  informativi  territoriali
degli EELL   richiedono una maggiore accuratezza e congruenza tra
dati  geografici  utilizzati  nei  sistemi  GIS  (Geographical
Information  System),  ed  in  particolare  gli  strati  relativi  ai
confini comunali. Infatti i Limiti Amministrativi vengono spesso
confrontati  e  combinati  con  dati  di  diversa  provenienza,
realizzazione  e  scopo  e  a  volte  anche  con  scala  nominale  di
rappresentazione diversa (ad esempio i dati del Catasto Terreni,
dai dati relativi a CENSUS 2001 e 2011, oppure da dati provenienti
da  cartografie  IGM  e  molto  frequentemente,  da  dati  provenienti
dalle carte topografiche comunali, laddove esistenti).

Inoltre le metodologie di disegno e di realizzazione della Carta
tecnica Regionale combinate con le modalità con cui erano fornite
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le cartografie catastali relative a foglie e particelle, avevano
limitazioni e difficoltà di redazione che si ripercuotono nella
qualità degli strati informativi attuali. Tali limitazioni oggi
possono essere superate tramite il pieno utilizzo di cartografie e
dati digitali sia topografici che catastali.

Negli  scenari  sopra  descritti,  che  spesso  si  presentano
nell'ambito della redazione degli strumenti di pianificazione, si
rilevano  incongruenze  tra  i  Limiti  Amministrativi  interni
rappresentati nel DBTR, i dati in possesso o utilizzati presso gli
Enti locali e quelli catastali. Tali incongruenze possono avere
rilevanza  tale  da  richiedere  istruttorie  ed  accertamenti  e/o
comunque  influenzare  i  processi  amministrativi,  così  come  le
attività dei cittadini e delle imprese. 

Come per la CTR5 di primo impianto, la fonte principale a cui
riferirsi,  ai  sensi  dell’articolo  A-27  sopra  citato,  (secondo
giurisprudenza  consolidata  i  confini  dei  Comuni  limitrofi  sono
accertati  sulla  base  dei  dati  catastali  più  recenti),  per  la
verifica della rappresentazione dei confini comunali sul DBTR sono
i  confini  comunali  desunti  dalla  cartografia  catastale,  ovvero
dalle  dividenti  delle  particelle  catastali  al  confine  fra  due
Comuni riportate nella base cartografica del Catasto Terreni. Lo
strato delle particelle del Catasto Terreni è fornito dall' AdE
georiferito  nel  sistema  cartografico  Gauss-Boaga,  ma
l'inquadramento è in genere riferito al catasto terreni e non alla
CTR5.

L’elenco delle azioni operative e degli strumenti da utilizzare
per procedere al confronto delle due cartografie e delle altre
fonti  informative  in  possesso  della  regione,  e  quindi  alla
rilevazione di eventuali difformità dei tracciati amministrativi
comunali  interni  sono  riportate  nell’  Allegato  B  “Specifiche
sull’istruttoria tecnica”. 

   

 Procedura per l’aggiornamento dei limiti amministrativi

La  procedura  per  l’aggiornamento  dei  limiti  amministrativi
comunali interni si articola nelle seguenti cinque fasi:

FASE A - esame della rappresentazione dei limiti amministrativi
comunali  sulla  CTR5/DBTR  e  verifica  della  corrispondenza  del
tracciato sulle mappe catastali di riferimento e sulle eventuali
altre fonti informative ufficiali in possesso della regione, con
l’individuazione  dei  casi  di
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incongruenze/indeterminazione/incertezza e redazione ipotetica del
tratto amministrativo; 

FASE  B -  attivazione  della  attività  istruttoria  con  i  Comuni
interessati nei casi a e b; 

FASE C - approvazione con decreto del Presidente della regione
degli aggiornamenti e accertamenti del tracciato topografico sul
DBTR;

FASE D - pubblicazione dei nuovi limiti amministrativi comunali;

FASE  E -  comunicazione  degli  aggiornamenti  dei  limiti
amministrativi comunali, alle Province e agli Enti interessati.

FASE A

Esame  della  rappresentazione  dei  limiti  amministrativi  comunali
sulla  CTR5/DBTR  e  verifica  della  corrispondenza  del  tracciato
sulle mappe catastali di riferimento e sulle eventuali altre fonti
informative  ufficiali  in  possesso  della  regione  con
l’individuazione  dei  casi  di
difformità/indeterminazione/incertezza  e  redazione  ipotetica  del
tratto amministrativo.

Il Servizio cartografico, esamina la rappresentazione dei limiti
amministrativi  comunali  interni  sulla  CTR5/DBTR  e  verifica  la
corrispondenza del tracciato sulle mappe catastali di riferimento
mediante sovrapposizione della CTR5 con le mappe del Catasto e
sulle altre fonti informative ufficiali in possesso della regione.

Si possono presentare le seguenti fattispecie:

a) semplice/i difformità del tratto amministrativo interno:

la  sovrapposizione  della  CTR5/DBTR  col  Catasto  e  con,
eventualmente,  altre  carte  informative  ufficiali,  risulta
sostanzialmente congruente con i confini individuati sul catasto
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terreni  opportunamente  georeferenziato,  ma  necessita  di  un
miglioramento geometrico del tracciato;

b) indeterminazione/incertezza dei confini esistenti comunali:

la  sovrapposizione  della  CTR5/DBTR  col  Catasto  e  con,
eventualmente,  altre  fonti  informative  ufficiali,  rileva  una
indeterminazione/incertezza del confine interno comunale che dovrà
essere oggetto di accertamento.

FASE B

Attivazione della attività istruttoria con i Comuni interessati 

Fattispecie  a):  semplice/i  difformità  del  tratto  amministrativo
interno

Il  Servizio  cartografico,  dopo  aver  rilevato  la  semplice
“difformità del tratto amministrativo interno”, redige il limite
amministrativo  ipotetico  e  attiva  la  procedura  istruttoria
condividendo  l’incongruenza  del  tracciato  con  i  Comuni
interessati,  i  quali  potranno  produrre  le  loro  osservazioni.
Conclusa l’istruttoria, le amministrazioni comunali dovranno, in
accordo  tra  loro,  deliberare  a  maggioranza  assoluta  da  ciascun
Consiglio comunale il tratto amministrativo conforme e richiedere
alla  Regione,  ai  sensi  dell’art.4  della  lr.  n.24/1996  la
determinazione  del  confine  esistente  tramite  decreto  del
Presidente della Giunta regionale. 

A  seguito  dell’adozione  del  decreto,  il  Servizio  Cartografico
provvederà  a  correggere  formalmente  sulla  propria  CRT5/DBTR
l’incongruenza  in  conformità  al  tracciato  presente  sulla  mappa
catastale  e/o  sulle  carte  topografiche  comunali,  laddove
esistenti, e provvederà ad effettuare le comunicazioni previste
nella FASE E.

Fattispecie b): indeterminazione/incertezza dei confini esistenti
comunali

Il Servizio cartografico, che ha rilevato un confine “incerto o
contestato”,  attiva  la  procedura  istruttoria  con  i  Comuni
interessati comunicando loro i rilevi effettuati e il nuovo tratto
ipotetico. Esamina, in collaborazione con il Servizio Riordino,
Sviluppo  istituzionale  e  territoriale,  Partecipazione,  la
documentazione inviata dai Comuni interessati.  
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A tal fine le Amministrazioni comunali dovranno produrre tutte le
informazioni, come ad es. la documentazione tecnica cartografica,
la documentazione riguardante la porzione di territorio oggetto di
indeterminatezza,  ed  in  particolare  indicare  la  presenza  di
eventuali  immobili,  attività  produttive,  interessi  economici  e
cittadini  residenti  (ad  es.  possibile  novazione  della  realtà
giuridica preesistente con conseguenze relative all’esercizio dei
diritti  e  doveri  correlati  all’iscrizione  all’anagrafe  comunale
del territorio nel quale risiedono, ai tributi, alla fiscalità)
che  potrebbero  far  decidere  all’amministrazione  regionale  di
bloccare la procedura amministrativa, in quanto fattispecie non
rientrante nelle ipotesi di semplice accertamento del preesistente
confine, ma  nelle ipotesi soggette a riserva di legge regionale.
(ex art.8 lr.n.24/1996).

L’Amministrazione  regionale  potrà  attivare  col  Servizio  Catasto
Agenzia delle entrate una attività di collaborazione informativa
anche  attraverso  la  richiesta  di  copia  dei  fogli  di  impianto
necessari ai fini istruttori.

Sulla base della documentazione esaminata, la Regione produce la
proposta definitiva del tracciato e lo sottopone ai Comuni.

Se  i  due  Comuni  interessati,  a  conclusione  dell’istruttoria,
concordano  sulla  proposta  del  tracciato  amministrativo  interno,
così come riportato ipoteticamente sulla CTR5/DBRT dal Servizio
cartografico,  dovranno  approvare,  in  accordo  tra  loro,  con
delibere  adottate  a  maggioranza  assoluta  da  ciascun  Consiglio
comunale,  il  tratto  amministrativo  proposto  e  richiedere  alla
Regione, ai sensi dell’art.4 della lr. n.24/1996 l’accertamento
del  preesistente  confine  tramite  decreto  del  Presidente  della
Regione.

Il  Servizio  regionale  Riordino,  sviluppo  istituzionale  e
territoriale, Partecipazione, per quanto di competenza, provvederà
a  dare  supporto  tecnico  giuridico  alle  diverse  fasi  della
procedura  amministrativa  e  alle  amministrazioni  comunali
interessate. 

Nel  caso  invece  in  cui  le  due  Amministrazioni  comunali  non
risultino concordi sulla proposta di accertamento del preesistente
confine, la disciplina contenuta nell’art.4 della l.r. n.24/1996
prevede  che  la  determinazione  o  la  rettifica  dei  confini  sia
disposta  dal  Consiglio  regionale,  su  proposta  della  Giunta,  su
richiesta di uno dei 2 Comuni, esaminate le osservazioni degli
altri.

 

FASE C 
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Approvazione  con  decreto  del  Presidente  della  Regione  degli
aggiornamenti e accertamenti del tracciato topografico sul DBTR

Al termine della procedura istruttoria di cui alla FASE B, la
rappresentazione  dei  limiti  amministrativi  comunali  interni
conformi/determinati e certi devono essere disposti con Decreto
del  Presidente  della  Regione,  ai  sensi  dell’art.4  della
lr.n.24/1996,  su  istanza  delle  amministrazioni  comunali
interessate  in  accordo  tra  loro,  approvata  con  delibera  a
maggioranza assoluta da ciascun Consiglio comunale.

Il  Servizio  cartografico  approva  con  determina,  in  via
transitoria,  nelle  more  dell’approvazione  del  decreto  del
Presidente della Regione, gli aggiornamenti e le rettifiche del
tracciato topografico sul DBTR che devono essere riportati come
tali sui prodotti e servii cartografici derivati e disponibili per
gli utenti.

E'  comunque  possibile  rendere  pubblico  secondo  le  linee  guida
opendata la rappresentazione provvisoria dei limiti amministrativi
comunali  validati,  opportunamente  descritti  dalla  meta-
informazione,  nelle  more  dell’approvazione  del  decreto  del
Presidente  della  Giunta  regionale  adottato  ai  sensi  dell’art.4
della L.R. n.24/1996

Nel  caso  della  fattispecie  di  cui  alla  lett.a),  di  semplice/i
difformità del tratto amministrativo comunale interno, il Servizio
cartografico, in presenza di molteplici istanze di correzioni di
difformità  del  tratto  amministrativo,  potrà  proporre  che
l’approvazione  dei  relativi  procedimenti  amministrativi  avvenga
con  un  unico  decreto  del  Presidente  della  Regione,  a  cadenza
annuale. 

FASE D 

Pubblicazione formale dei nuovi limiti amministrativi comunali

La  pubblicazione  dei  nuovi  tratti  dei  limiti  amministrativi
comunali  in  forma  definitiva  avviene  una  volta  che  i  nuovi
tracciati  risultino  validati  ed  approvati,  con  decreto  del
Presidente della Giunta regionale.  I tracciati vengono pubblicati
e  consolidati  nel  database  topografico  per  poi  essere  resi
disponibili  come  strati  informativi  di  fruizione  nell'ambito
dell'infrastruttura geografica regionale, ed in particolare nelle
classi LAM (Limiti Amministrativi) e COM 

(Comune) con influenza sulle altre classi attinenti.
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Come  già  previsto  dai  dati  contenuti  nel  DBTR  devono  essere
associate  le  necessarie  meta-informazioni  e  la  necessaria
documentazione relativa alle modifiche effettuate.

Verranno aggiornati i corrispondenti prodotti di fruizione e resi
disponibili  attraverso  i  canali  di  pubblicazione  dei  dati
geografici e dei prodotti cartografici regionali.

Verranno  altresì  aggiornate  la  metainformazione  sia  relativa
all’interno dataset sia relativa al singolo tratto.

Affinché progetti cartografici e applicazioni geografiche possano,
se  necessario,  mantenere  i  riferimenti  con  cui  sono  state
realizzate,  gli  strati  relativi  alle  precedenti  versioni  dei
Limiti  Amministrativi  rimarranno  disponibili  come  versioni
“storiche” in modo che costituiscano un riferimento documentato
rispetto alle cartografie già realizzate, ai quadri conoscitivi e
agli strumenti di pianificazione già predisposti.

FASE E

Comunicazione  degli  aggiornamenti  dei  limiti  amministrativi
comunali alle Province e agli Enti interessati (Catasto e Istat)

Sarà  cura  del  Servizio  cartografico  comunicare  alle
amministrazioni comunali interessate, al Servizio Catasto (Agenzia
delle entrate), all’Istat e, quando necessario, alle Province, gli
aggiornamenti  dei  limiti  amministrativi  comunali  e  il  loro
corretto posizionamento sulla CTR5/BDTR con esplicita richiesta di
provvedere  agli  aggiornamenti  conseguenti  sulle  cartografie
comunali, provinciali, catastali e di ISTAT. 

I  limiti  amministrativi  comunali  accertati  costituiranno  la
perimetrazione aggiornata dei confini comunali e saranno quindi,
utilizzati  dai  Comuni  stessi  anche  per  la  redazione  dei  nuovi
strumenti  urbanistici,  secondo  la  specifica  attività  di
pianificazione avviata dalle singole Amministrazioni.
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Allegato B parte integrante 

Specifiche sull’istruttoria tecnica

La procedura operativa di aggiornamento dei limiti amministrativi 
comunali è uno strumento che i Comuni e la Regione possono 
utilizzare ogni qualvolta si verifichino situazioni in cui sia 
necessario un miglioramento geometrico del tracciato 
amministrativo interno oppure l’accertamento di un confine 
esistente incerto con conseguente corretto posizionamento sul 
DBTR. Si evidenzia che questa procedura non comporta l’eventualità
della rettifica dei confini comunali e quindi non innova in alcun 
modo la realtà giuridica preesistente ma semplicemente accerta la 
realtà già in atto superando ogni confusione. 

L’allegato tecnico contiene gli strumenti e le modalità del loro 
utilizzo che sono necessarie a supporto dell’attività istruttoria,
così come individuate nella FASE A della Procedura operativa per 
l’aggiornamento dei limiti amministrativi. 

Gli strumenti operativi sono i dati geografici, i prodotti 
cartografici e relativi strumenti a supporto delle diverse fasi 
della procedura.

L’Amministrazione regionale può attivare col Servizio Catasto una 
attività di collaborazione informativa anche attraverso la 
richiesta di copia dei fogli di impianto necessari ai fini 
istruttori.   

Nella FASE A, il Servizio Statistica e Sistemi informativi 
Geografici confronta i Limiti Amministrativi rappresentati nel 
DBTR, i limiti dei comuni desunti dalla Cartografia Catastale e le
altre fonti informative documentali in possesso, al fine di 
rilevare eventuali semplici difformità o indeterminatezze del 
tratto amministrativo. Attraverso il loro confronto il Servizio 
medesimo redige il tratto amministrativo ipotetico mettendo in 
evidenza eventuali incongruenze riscontrate o segnalate, e 
individua, in collaborazione col Servizio Riordino le opportune 
modalità istruttorie previste nella FASE B della Procedura 
operativa. Le attività necessarie possono essere svolte con 
strumenti e applicativi di tipo GIS e attraverso le diverse 
funzionalità di cui dispongono, in modo da poter operare con 
modalità vicine a come vengono utilizzati i dati dagli utenti 
fruitori.

Allegato parte integrante - 2
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La redazione della ipotesi di tracciato dovrà essere effettuata 
dopo aver valutato la congruenza delle fonti e operato eventuali 
inquadramenti locali. Le azioni dovranno tenere conto della 
diversa natura delle cartografie, delle diverse accuratezze e del 
diverso grado di aggiornamento, dell’interpretazione generale dei 
diversi elementi contenuti e portare ad analisi ed interpretazioni
del Limite Amministrativo quanto più razionali possibili, con 
l'obbiettivo di una adeguata rappresentazione cartografica sul 
DBTR e nei prodotti derivati.

Le ipotesi previste sono 2: a) “miglioramento geometrico”: 
rientrano quei casi che rilevino semplici  difformità della 
rappresentazione dei limiti amministrativi attuali,  nei quali il 
tratto di confine DBTR risulta sostanzialmente congruente con i 
confini individuati sul catasto terreni opportunamente 
georeferenziato, ma necessita di  un miglioramento geometrico del 
tracciato per una maggiore congruenza logica e topologica con la 
fonte catastale ed eventuali altri documenti cartografici; b) 
“accertamento di un confine esistente incerto”: rientrano  quei 
casi caratterizzati da incertezza/indeterminazione della 
rappresentazione dei limiti amministrativi esistenti sul DBTR, e 
quindi il tratto esistente incerto deve essere accertato e 
ridisegnato sul DBTR reinterpretando il confine sulle dividenti 
catastali.

Nel corso delle attività è possibile rilevare eventuali anomalie 
nei dati catastali riguardanti particelle catastali terreno e 
fabbricati. Questi casi saranno tracciati e segnalati 
opportunamente alle Amministrazioni Comunali.

Al termine della fase di analisi e di redazione della ipotesi di 
limite accertato, vengono redatti una serie di elaborati che hanno
lo scopo di illustrare le analisi effettuate e di rendere 
disponibile l’ipotesi di nuovo limite attraverso modalità e 
strumenti che ne consentano l’attività istruttoria e le 
valutazioni tecniche ed amministrative da parte degli EE. LL. 

Gli elaborati forniti ai Comuni sono i seguenti:

1. Elaborati cartografici in formato PDF nei quali sono 
rappresentate i confini così come accertati supportate da 
Ortofoto, CTR, limiti catastali ed eventuali dati integrativi 
comunali.

2. Un documento riassuntivo in formato PDF nel quale sono 
descritte tutte le zone soggette ad accertamento e le relative 
motivazioni

3. Un quadro d'unione in formato PDF e su base ortoimmagine, nel 
quale sono individuate le zone accertate con il relativo 
riferimento al documento del punto precedente.

4. Strato vettoriale in formato shape delle proposte di 
accertamento contenente attributi descrittivi.
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5. Cartografia raster CTR/DBTR in scala 1:5000 in formato PDF, 
all'interno della quale sono inseriti la versione attuale del 
limite e la nuova rappresentazione.

 Dati cartografici di riferimento per l’analisi istruttoria

Al fine di produrre gli elaborati di sui sopra le fonti 
informative utilizzate sono le seguenti:

1. Strato dei limiti amministrativi comunali contenuto nella 
versione recente del Database Topografico Regionale

2. I dati del Catasto Terreni, con particolare riferimento allo 
strato “particelle”, resi disponibili in modo omogeneo sul 
territorio regionale dai Servizi del progetto SigmaTer e forniti 
periodicamente dall'Agenzia delle Entrate in formato 
georeferenziato nel sistema cartografico dell'Agenzia delle 
Entrate

3. Carta Tecnica Regionale alla scala 1:5000, ovvero la CTR di 
primo impianto, in formato raster georeferenziato

4. Database topografico Regionale, contenente lo strato dei 
confini attualmente pubblicato

5. Rappresentazione CTR 1:5000 del database topografico regionale
(DBTR_CTR5)

6. Ortoimmagini TeA2017 di qualità adeguata alla rappresentazione
cartografica alla scala 1:10.000 o maggiore (dimensione pixel 
terreno pari 20 cm)

7. Punti fiduciali catastali

8. Altre fonti documentali informative in possesso della regione.

 Modalità di inquadramento cartografico locale

Le cartografie definite e prodotte in ambiti specifici in tempi e 
con scopi diversi possono non avere la stessa semantica ed il 
medesimo inquadramento cartografico e possono quindi non essere 
direttamente confrontabili. Le modalità di utilizzo dovranno 
quindi tenere conto della diversa natura delle cartografie, degli 
aspetti temporali, delle diverse accuratezze e del diverso grado 
di aggiornamento e portare ad analisi ed interpretazioni quanto 
più razionali possibili con l'obiettivo di una adeguata 
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rappresentazione cartografica sul DBTR che rappresenta il dato 
cartografico di riferimento.

In particolare, anche la cartografia catastale può essere affetta 
da imperfezioni o non essere congruente con il DBTR, ed in 
particolare un tratto di confine catastale di un Comune può non 
essere perfettamente sovrapponibile con il medesimo tratto di 
confine catastale del Comune adiacente. Per cui l'impiego dei 
confini derivati delle particelle catastali deve essere fatto con 
attenzione sulla base dell'interpretazione generale dei vari 
elementi contenuti.

L’Amministrazione regionale potrà attivare col Servizio Catasto 
Agenzia delle entrate una attività di collaborazione informativa 
anche attraverso la richiesta di copia dei fogli di impianto 
necessari ai fini istruttori.

Occorre quindi operare uno specifico inquadramento su zone 
limitate del catasto terreni sul DBTR, tramite opportune roto-
scalo-traslazioni o altre analoghe trasformazioni da effettuare 
sulla base del reciproco riconoscimento di Punti Fiduciali o di 
altri punti omologhi e di elementi fisici, quali strade, corsi 
d'acqua, fabbricati e manufatti, in modo da rendere 
sufficientemente congruenti le due cartografie nell'area in esame.

Analogamente, per i casi in cui sono forniti dati cartografici 
dagli EE. LL., occorre valutarne la congruenza cartografica ed 
effettuare un inquadramento locale sulla base degli elementi 
disponibili nelle rispettive cartografie.

 Elementi utili ai fini istruttori

Allo scopo di individuare la fattispecie di procedura istruttoria 
descritta nell’allegato A, Fase B, ed in particolare nei casi 
rientranti nella fattispecie b), “accertamento di un confine 
esistente incerto”, si riportano qui di seguito, alcuni elementi 
utili che i Comuni interessati devono produrre alla Regione ai 
fini istruttori: 

- Presenza o meno di insediamenti produttivi

- Quale Comune ha la gestione e manutenzione delle opere di 
urbanizzazione (acquedotto, smaltimento acque reflue e rifiuti, 
pubblica illuminazione, ecc.)

- Quale Comune esercita potestà amministrativa nel rilascio di 
autorizzazioni per gli insediamenti esistenti

- presenza o meno di persone residenti – in quale anagrafe sono 
iscritte – in quale Comune esercitano i loro diritti e doveri – la
determinazione del confine comporta il trasferimento di 
popolazione da un Comune all’altro?
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- produzione di ogni elemento che possa fornire il quadro 
conoscitivo del territorio i cui confini sono oggetto di 
incertezza

- verifica degli strumenti urbanistici comunali PSC e RUE 

- presenza di immobili iscritti a catasto terreni e Catasto 
fabbricati di quale dei 2 Comuni?

- l’accertamento del confine esistente incerto quali disagi 
produce agli abitanti della zona con particolare riguardo ai 
profili urbanistico-edilizi e tributari ed eventuale presenza di 
controversie pendenti in sede amministrativa e tributaria.
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